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Programma massimo! 

Un breve discorso dell’avv. Brosadola al 

  

Congresso di Genova venne sottolineato da 
approvazioni per parte della maggioranza 

dei congressisti: e le meritava. 
Il presidente del nostro Comitato Dioce- 

sano trovò troppo ristretti i confini trac- 
ciati dal tema sull’insegnamento religioso 
nelle scuole: avrebbe voluto trascendere i 

confini delle scuole elementari e discuter3 

il problema dell’ însegnamento religioso an- 
che nella scuola secondaria. 

In linea teorica non è chi non veda la 
giustizia, la ragionevolezza della proposte 

dell’avv. Brosadola. Perchè noi chiediamo 

l'istruzione religiosa nella scuola ? 
Per la formazione completa dell’ uomo, 

per la sua educazione integrale : poichè il 
sentimento, o meglio, la convinzione reli- 

giosa deve formare la base dell’educazion> 
d’un popolo quasi totalmente cattolico. E 
l'istruzione religiosa nella scuola che è o 
dovrebbe essere l’ambiente educativo per 

eccellenza, ne è un mezzo, ed è insieme 
arra che nella. scuola non aleggi, uno spi- 
rito dissolvitore dell’educazione, alieno dai 

principii cristiani. 
Ma l’educazione nor si completa alle 

scuole elementari, quantunque la forma- 

zione dell’uomo nei suoi primi anni sia la 

più importante e decisiva. 
Per gli stessi motivi adunque e con lo 

stesso diritto, col quale noi chiediamo la 

istruzione religiosa nella scuola primaria 
dovremmo pretenderla, esigerla, dalla se- 
condaria. 

Tanto più avuto riguardo ad un fatto 
doloroso, rilevato allo stesso Congresso da 
un simpatico e valente giovane, dal dottor 
Castelli, presidente della federazione degli 
studenti universitarii cattolici. 

Il Castelli al suo apprezzato ed applau- 
dito discorso premise la pregiudiziale stessa 

del dott. Brosadola, che cioè è troppo poco 
chiedere l’ insegnamento religioso . nelle 

scuole primarie, « E sarebbe troppo poco, 
disse, potendosi ogni giorno verificare il 
doloroso fenomeno pel quale giovani edu- 
cati secondo i principii cristiani nell’ado- 
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denza passando nell’ambiente universitario». 
» 

* o * 

“Ma perchè noi non ci siamo quasi nep- 
pure pensati, finora, di questo nostro di- 

ritto, e del dovere conseguente di recla- 

marlo ? 
Per un nostro brutto e vecchio vizio. 

Nòi abbiamo per sistema di non porci mai 

a rivendicare diritti perduti e di limitarci 
a tenere stretti colle unghie i diritti che 

possediamo ancora, salvo a dimenticarcene 

una volta che essi ci sieno definitivamente 
strappati. Ed il sistema forma la nostra 

rovina. Tutti i Governi italiani hanno una 
caratteristica, che noi vediamo personificata 
eminentemente in Giolitti. E la caratteri- 

stica è quella delle vie di mezzo, che re- 

centemente abbiamo illustrata e bollata di 
santa ragione. 

A proposito dell’istruzione religiosa ci 

si minacciava l’ abolizione di essa nelle 

scuole. Noi ci mettemmo ad agitarci per 
tenerla stretta. Il Governo si decise, e si 
decise per la via mezzana. 

Chi ci guadagnò ? Gli avversarii. Gli 
avversari perchè noi ci siamo limitati a 
domandare il già possessum: gli avversarii 

invece chiesero il maximum. del loro pro- 

gramma. La via di mezzo perciò — che è 

la via non del solo presidente attuale del 
Governo — dovea danneggiarci. Se noi 
avessimo chiesto di più, se avessimo recla- 

mata l'istruzione anche per le scuole se- 
condarie, la via di mezzo sarebbe caduta 
molto al di qua con grande nostro van- 
taggio. 

E bene osservò l’avv. Brosadola al Con- 
gresso che gli avversari per ottenere il 
minimum domandano sempre il n242x7m2um 
e così gnadagnano sempre nuovo terreno. 

E gli rispose analogamente molto bene 

sempre il Castelli che nel suo discorso 
dimostrò come «il momento è assai oppor- 

tuno ad una campagna in pro’ della libertà 

negli studi superiori, poichè uomini delle 

più opposte idee convengono nel lamentare 

le «leficienze dell’ attuale ordinamento uni- 

versitario ». 

E’ questione dunque di tattica : tendente 
al programma massimo per assicurarsi Cel 
minimo. Non lo dimentichiamo. 

è i 
CIGRTETENZZIES 
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L'atteggiamento dei cattolici. 

L’ordine del giorno, combinato tra il 
comm, Rezzara e il prof. Arduino riguardo 
ancora al secondo tema, è il seguente: 

«Il Congresso, in ordine all’atteggia- 
Mento dei cattolici dinanzi allo stato giu- 
ridico della nostra legislazione scolastica, 
Tichiamata la precedente deliberazione 
elativa alla libertà d’ insegnamento, 

raccomanda : 
1. di approfittare più largamente della 

facoltà accordata dall’art. 356 della legge 
13 novembre ‘1859, che concede l’apertura 
di corsi speciali tecnici per gli artieri, an- 
Che sotto la direzione di persone dispen- 
Sate dal far constare la loro idoneità ; 

2, di dare ancora più ampia estensio9 
‘ all’ istruzione agraria, che è lasciata cor- 

Pletamente libera, e ciò mediante lezior ‘ 
Conferenze o corsi particolari d’ insegr©- 
Mento secondo i bisogni locali ; 

3. di valersi della disposizione dello stesso 
art. 456 per aprire o favorire scuole sera! 
8 festive per gli adulti, nelle quali le per- 
Sone, che insegnano gratuitamente, non 
Sono obbligate a presentare la patente di 
Idoneità ; 
4. di ricordare, dove l’opportunità o 'l 
lsogno si presenti, il diritto riconosciut) 

dagli articoli 251 e 252 della legge orga- 
Mica 13 novembre 1859 all’ istruzione pa- 
teraa nell’ interno delle famiglie ea quelle 
Che più padri di famiglia associati possono 
ar dare ai propri figlinoli, osservando le 
Norme tracciate nella circolare ministeriale 

15 gennaio 1875, N. 417». 
IL. 

Il Congresso, circa l’atteggiamento dei 
Cattolici in. relazione delle recenti delibe- 
‘azioni ministeriali e parlamentari in or- 

«Re all’insegnamento religioso, ritenuta’ la 
Incostituzionalità. dell’ avanzato provvedi- 
Mento, richiamati gli articoli 315, 325 e 
Nè della legge 13 novembre 1859 mai 
dbrogata 

afferma : 
ig diritto e dovere dei genitori 

vb SI di esigere che al loro figliuoli 
i Impartito nelle pubbliche scuole ele- 

sn ‘arl del 1 e 2 grado l'insegnamento 
|“ ,510so da persone idonee ; 

e là, dove i comuni si rifiutano di 
partire l’ istruzione religiosa, i geni-    
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tori cattolici chiedano ed insistano in ogn 
modo per ottenere che vengano messi a 
loro disposizione i locali comunali per le 
lezioni di religione ; 

3. che allo scopo di prep?rare conve- 

nientemente gli insegnanti elementari pub- 
blici ad impartire efficacemente l’istruzione 
religiosa si istituiscano in ogni diocesi o 

provincia dei corsi speciali di religione 

per i maestri e maestre ; 
4. che ogni qualsiasi inconveniente si 

avverta nella applicazione del nuovo rego- 
lamento Rava, esso venga reso pubblico e 
si concreti in domande tendenti ad otte- 
nere l’applicazione integrale dell’art. 374 

della legge Casati ». 
Il Congresso fa voti perchè il regola- 

mento sia riformato: 
a) nel senso che l’ insegnamento reli- 

gioso debba essere impartito durante l’o- 
rario scolastico normale ; 

3) nel senso di togliere la necessità di 
una patente magistrale nell’ ipotesi che l’i- 
struzione religiosa non sia consentita dalla 
maggioranza dei. consiglieri assegnati al 
Comune. 

La terza giornata. 
Lunedì è stata la terza giornata del 

Congresso. Il teatro Alfieri, alle 9.45 pre- 
seatava un bell'aspetto. Il terzo tema è: 

« Opere collaterali, complementari e di 
vigilanza della scuola da parte del clero, 
dei padri di famiglia e delle varie classi 
sociali ». 

Spiega questo tema l’avvocato Paccelli, 
il quale parla della LEGA DEI PADRI 
DI FAMIGLIA istituita allo scopo di vi- 
gilare sull’ insegnamento religioso nel Co- 
mune. —. 
|A questo tema, come corrolario, segue 

il quarto e ultimo tema: PREGA 

« Istituzioni. preservative e tutrici della 

fede e della. moralità privata e pubblica, 
.con speciale riguardo alla educazione della 
gioventù maschile e femminile, particolar- 
mente nelle moltitudini lavoratrici ». 

Spiega 'questo tema il sig. Tommasi, il 
quale, perchè malato nelle gambe, s° è 
fatto portare al Congresso. Egli propugna 
LE CONFERENZE SUL CATECHISMO, 
precedute da onesti divertimenti e impar- 
tite in modo da attirare i giovani — p. e. 
col cinematografo, con le proiezioni ecc. 

E qui sorge un’opportuna osservazione.   

moltiplicarsi di opere e vorrebbe. che ne 
fosse una sola, la quale poi si esplicasse 
secondo i bisogni del tempo e dei luoghi. 
Rocca d’Adria appoggia questa osservazio- 
ne; e il professor Toniolo assicura che un 
passo verso questo concentramento, pur ri- 

spettando le singole’ autonomie, s° è già 
fatto con la Direzione suprema. A queste 
si susseguono poi altre e altre osservazioni, 
che vengono accolte e sintetizzate in un 

apposito ordine del giotno. 

Alla fine. 
lì atti del Congresso saranno raccolti 

in opuscolo, di cui il Clero specialmente 
ma anche ogni buon cattolico dovrà.prov- 
vedersi per conoscere i capisaldi della no- 
stra azione per la educazione e la istru- 
zione cristiana del popolo. Noi qui chiu- 
diamo l’affrettata relazione, venendo a dire 
della chiusura del Congresso. 

L'avvocato Boggiano, vicepresidente del 
Congresso e assessore della Pubblica Istru- 
zione pel Comune di Genova, saluta a nom» 
della sua città i congressisti lieto, dice, 
sia stata scelta Genova per questo Congresso. 

S'alza infine il presidente marchese Cri- 
spolti, il quale così comincia: 

\« Quando nell’aula: del Seminario noi 
inauguravamo la seduta, monsignor Arci. 
vescovo Pulciano ricordò quel passo del 
Vangelo ove il Signore promise che là ove 
sarebbero due o tre cougregati in nome 
suo, ivi egli sarebbe stato, in mezzo a loro. 
Ed io pensavo che è dunque così potente 
cosa la concordia se due 6 tre persone con- 
gregate possono avere fra loro Iddio. Ma, 
se mi è lecito interpretare le parole evan- 
geliche, pur troppo è più facile la conoor- 
dia fra due o tre, che fra. centinaia e cen- 
tinaia di persone. î 

Ebbene la benedizione di Dio questo ha 

fatto, che noi siamo stati concordi come due 
o tre persone congregate benchè in due mila ; 
anzi è stata questa concordia, quello che 
ha dato a tutti la definizione di questo 
congresso. 

Io non dirò delle materie svolte così 
magistralmente, io dirò invece dell’anra 
che ha. aleggiato, dell’èimione degli spiriti, 
del volontario entusiasmo ‘€ dello spirito 
di sacrificio. RS, 

Tutti vedono i mali che afiliggono l’Italia, 
la quale deve pur trovare una base per la 
sua salute. 

Porta quindi il saluto ai-congressisti, ai 
Vescovi, a Genova e invita tutti alla hasi- 
lica di Carignano per la fuozione di chiu- 
sura. A 

Così termina il Congresso; che speriamo 

non resterà parola morta tra i cattolici. 

NEL PARLAMENT 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

ROMA, 30. 
La fiacchissima seduta d’oggi è occu- 

pata da interrogazioni, interpellanze e dal- 
l’approvazione di alcune leggine. 
  

Il duca degii Abruzzi a Torino. 
Torino, 30. — Il Duca degli Abruzzi, 

nel più stretto incognito e assolutamente 
solo è arrivato ieri all’ impovviso a Torino. 
Nessuno sapeva del suo. arrivo all’ infuori 
di qualche persona addetta al Palazzo della 
Cisterna. i 

Il giovane Principe è disceso dal treno 
‘di Modane in arrivò a Porta Nuova alla 
14.33, ed è immediatamente salito sopra 
un’automobile che l’attendeva sotto l’atrio. 

Nella stazione ben pochi s’accorsero che. 
quel giovanotto pallido, sbarbato, dal so- 
prabito notsette e dal cappello, a cencio era. 
il Principe. italiano, di cui la stampa di 
tutto il mondo si è tantovoceupata. in. que- 
sti giorni. 
  Lei 
ll congresso delle Provincie 

Congresso pratico e spiccio quello tenuto. 
a Roma fra i rappresentanti delle Provincie 
d’ Italia. 

Nel Convegno tenuto a Venazia nel 1907, 
era stata propugnata la costituzione di una 
Unione delle provincie del Regno. 

In quello tenuto questi giorni .a Roma, 
nel quale tutte le Proviucie erano rappre- 
sentate o direttamente, 0 indirettamente, 
fu deliberata tale Unione con. sede perma- 
nente a Roma, e fu approvato lo Statuto, 
formato ‘da dieci articoli. Esso stabilisce 
che «1° Unione ha scopo esclusivamente 
amministrativo, quello cioè di determinare, 
sulla base di un. razionale decentrameuto, 

quali siano le funzioni che molla» età mo- 
derna possono venire più utilmente eserci- 

tate dalla provincia in confronto di altri 
enti, e quali i mezzi a ciò necessari, pro- 
muovendo, nei modi più efficaci, le analo- 
ghe riforme delle legge e regolamenti am- 
ministrativi e tributari». 

Ogni provincia paga un contributo pro- 
porzionato alla popolazione; 1’ Assemblea 

  

  

volta all'anno; il Consiglio che governa 
l’Unione è composto di nove membri da 
eleggersi ogni anno fra i delegati delle 
provincie aderenti. 

Furono trattati poi temi importanti quali 
i «manicomi », il «servizio degli esposti », 
i «crediti mobiliari». 
  

Marziano Perosi al teatro di Corte 
a Vienna. 

Il nostro giornale fu uno dei primi, se 
non forse il primo, per mezzo d’un colla- 
boratore musicale. a dare in Italia notizia 
del genio musicale del fratello di don Lo- 
renzo: Marziano Perosi. Sul conto di lui 
scrivono da Monaco all’ Unione: 

Nell’ inverno scorso il maestro Marziano 
Perosi, direttore di cappella alla « Liebfrau- 
kirche » di Zurigo terminò un suo oratorio 
«Der Tag» pezzi del quale, eseguiti con 
straordinario successo alla « Tonhalle » di 
Zurigo, rivelarono il potente ingeguo del 
fratello di D. Lorenzo, e fecero concepire 
per il'giovane maestro le migliori speranze. 

Venutone a conoscenza. l’ imperatore di 
Austria invitò a Vienna il maestro Perosi, 
per sentirne la musica che illustri perso- 
naggi gli avevano tanto lodato. Il Perosi 
incontrò in Vienna grande favore. Il suo 
oratorio verrà eseguito al teatro di Corte 
nel prossimo settembre. Inoltre il Perosi 
dovrà abbandonare presto Zurigo per oc- 
cupare un posto offertogli all’ Hoftheater 
di Vienna. 
na PO 

Complotti e bombe. 
Contro Roosevelt ? 

  

Londra, 30. — Il Daily Telegraph ha 
da New York: 

Teri, in uno Stato dell’Ovest, si è avuto 
un attentato che molti credono sia stato 
preparato dai minatori appartenenti alla 
Trade Union: questi accusano invece gli 
anarchici, ma contro di essi sta il fatto che 

vittima dell’attentato »è stato il generale 
Wells, che si rese famoso nel processo dei 
minatori dell’ Idaho, processo nel quale egli 
depose contro il noto Haywood e contro gli 
altri capi della Trade Union. Sotto il letto 
del Wells fu posta una bomba di dinamite 
iche fu fatta esplodere . elettricamente.. Per 
la violenta esplosione, il letto andò in fran- 
tami, ma il generale Wells, lanciato a pa- 
recchi metri di distanza, restò miracolosa- 
mente, illeso. L'esplosione è stata tanto vio- 
lenta che l’intero muro della casa restò 
diroccato. 

Si ha similmente da New-York: 
Un telegramma da Vicksburg (Mississipì) 

annunzia l'arresto di un individuo sospetto 
colto nell’atto di salire a bordo dell’ yachf 
presidenziale May-Flower. La signora Roo- 
sevelt e 1 suoi figli erano sull’ yachi e si 
preparavano a fare una gita sul Mississipì. 
Si erede che l’ individuo arrestato fa- 

cesse parte di un complotto contro la fa- 
miglia del presidente. 

Ieri si avea un'altra notizia da New 
York. In una dimostrazione di parecchie 
migliaia:di disoccupati certo Coen trasse 
di sotto alla. giacca un grosso ordigno per 
lanciarlo contro una squadriglia compatta 
di agenti, intervenuta per far circolare i 
dimostranti. 

La bomba era troppo pesante e cadde di 
mano! all’attentatore uccidendo e ferendo 
moltissime persone. Si crede che adesso i 
disoccupati agli Stati Uniti sieno circa 
200.000 : la crisi finanziaria, che ne è la 
gran colpevole, offre ora un terreno fera- 
cissimo all’anarchia. 
  

FUGGE CON 460 MILA LIRE. 

Miano, 30. — Giunge notizia da Chiasso 
che 1’ ex-brigadiere dei RR. Carabinieri 
:(Chiometti. Alessandro, d’anni: 50, -ammo- 
gliato, impiegato, all’ ufficio delle Poste di 
Chiasso, sarebbe scappato con un plico che 
conteneva 460,000 lire, dî cui 150 mila in 
argento e oro, il rimanente in chèques e 
catte bancarie. 

Si crede che il plico .sia stato spedito 
da Milano dalla Ditta Gondrand, diretto a 
Lucerna. 
  

I moratisti del Mezzogiorno. 

Il compagno Rodolfo Asdrubale muove, 
in un manifesto, « quiudici gravi accuse » 
sotto forma di domande, a vari comitati 
socialisti. 

Fra l’altro egli chiede conto d’una somma 
di lire 200 e di altre oblazioni erogate dal 
partito repubblicano e da leghe socialiste 
italiane a favore delle vittime di Candela 
e di Foggia, e chiede spiegazioni delle 
sommeraccolte in un comizio «pro Russia ; » 
accenna inoltre agli sconosciuti rendiconti 
delle aziende di due cantine e di un forno 
‘sociali; infine invoca i conti della confe- 
renza « La macchina a vapore », tenuta a 
Foggia dall’on. Ferri, e promette altre ri- 
velazioni sul conto di nove compagni. 

Da notarsi che questi scandali avven- 
gono. nel. Mezzogiorno, ‘ove i «compagni » 
posano a vindiei di tutte le' immoralità e 
di tutte le ingiustizie. Ma ormai chi non 
li conosce? 

      

  

Nel 1878 il facondo e scintillante 

scovo di Laval, Mons. Bougaud, pubi. 

cava un opuscolo intorno alla scarsità Lr °_° 
clero francese. 

Secondo i suoi computi mancavano in 
media circa 30 sacerdoti per diocesi, in 
tutto il paese circa 2500, che sarebbero 
stati necessarii per occupare tutti i posti. 

Naturalmente il difetto di clero era di- 

verso nelle varie diocesi, nelle migliori 

condizioni si trovavano le. diocesi della 
Bretagna con qualche altra, come ad esem- 

pio Lione; peggio di tutti si stava nelle 
«antiche. regioni Champagne, Isola di Fran- 
cia e Normandia. i 

Come causa di queste tristi condizioni 
il Baugaud adduceva l’ indifferenza reli- 
giosa del ceto medio, la sterilità dei ma- 

trimonii e la condizione della Chiesa le- 
.gata pel Concordato. 

Nel frattempo nelle classi medie e in- 

feriori lo spirito ‘anticlericale è andato dif- 
fondendosi sempre più, cosicchè in tali 
famiglie non è facile che possa nascere e 

prosperare la vocazione al Santuario. 
Nel 1906 la media dei posti vacanti era 

già salita da 30 a 37 per diocesi. In al- 

cune diocesi l’aumento ‘delle vacanze era 
fortissimo, così a Poitiers da 3 era salito 

a 55, a Versailles, da 78 a 121, a Bayeux 
da 87 a 163, a Coutances da 66 a 146, a 
Troyes da 60 a 137. Solo. poche eranc an- 

cora al completo riguardo al clero neces- 
sario, per esempio Vannes e Nantes. 

Gli ultimi anni hanno contribuito ad 
aumentare le cause della scarsità di clero; 

la soppressione del Concordato e il con- 
‘seguente peggioramento della condizione 
economica del ‘clero. Le somme raccolte 
per sopperire alle spese di culto non hanno 
di gran lunza corrisposto all’aspettazione. 
Con ciò manca ai genitori anche l’ultimo 

motivo di indirizzare i loro figli alla car- 
riera ecclesiastica. 

Quale influsso abbiano avuto a questo 

riguardo gli avvenimenti degli ultimi anni, 

lo. mostrano le condizioni dei piccoli semi- 
narii, per dove passano quasi tutti gli 
aspiranti al sacerdozio. 

In molte diocesi il numero dei semina- 
risti diminuì da un anno all’altro di più 
che una metà: per esempio in una dio- 

cesi da 350 nell’anno 1906-7 a 135 nel- 
l’anno 1907-8. 

Tale è lo stato delle cose nelle migliori 

diocesi. Altre dovevano già anche prima 
fare assegnamento su clero estradiocesano: 
in queste nen ci sono ora quasi più semi- 
naristi. 

Nessuna : meraviglia se i dirigenti la 
Chiesa di Francia guardano preoccupati 
all’avvenire. 

Non mancano disquisizioni teoretiche 
circa la questione: si è anzi fondato una 

rivista apposita per questo : « Le receute- 
ment sacerdotal». I Vescovi hanno anche 
già cercato di attuare mezzi pratici per 
ovviare al bisogno imminente. L’avvenire 

dirà se i mezzi ascogitati saranno efficaci 

allo scopo inteso. 
Comunque, in Fraucia potrà avvenire, 

sotto questo riguardo, quel che da noi si 
ebbe a verificare una trentina d’anni fa,’ 

quando i nostri Seminari erano semi de- 
serti ed i Pastori delle Diocesi andavano 
ripetendo col Vangelo: «Messis quidem 
multa, operarii autem pauci;» ma prega- 
rono «Dominum messis» perchè venisse 
in soccorso della sua Chiesa e allora si 
videro i pochi, ma buoni, moltiplicare se 
stessi, moltiplicare il loro zelo; e poi il 

Signore accrebbe anco il numero de’ suoi 

ministri; che nella «romanità vera» della 

dottrina, nell’ intenso amore alla loro vo- 
cazione, nella illimitata ed incondizionata 
devozione ai Vescovi e dei ‘Vescovi al 
Papa, coltivarono con lena indefessa la mi- 
stica vigna, la fecondarono de’ lor santi 

sudori, e maturarono » quei fratti di cui 
ancor oggi noi godiamo e ci allietiamo ; e 
sorsero, così, quei sacerdoti tutto zelo per 

la gloria di Dio e per la salute delle a- 
nime, ‘di null’altro umano riguardo vvinte- 

resse curanti, che furono e sono tuttavia 
la consolazione dei loro Vescovi; e guida 

ognor' sictira in mezzo al popolo, maestri 
e scuola di virtù, 

E’ bene d'altronde che le vocazioni sa- 
cerdotali in Francia, come in Italia; spun- 

tino e fioriscano in mezzo al popolo e tra 
le classi umili; è bene che il sacerdote cat- 
tolico sia figlio del popolo ed appartenga 

a quelle umili classi che sono le più in- 

sidiate, le più esposte e ‘asle lusinghe, ed 
alle arti malvagie, ‘ed ai tradimenti delle 

sette verdi e rosse: è bene che queste’ 
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i classi non ignorino, che questo popolo sap- 

pia che il prete è suo anché perchè uscito 
dalle sue viscere e che perciò pute, oltre 

che per missione speciale, non può non 
essergli amico sincero e disinteressato. 
scudo e difesa contro tutti i nemici della 
sua causa, vindice incorruttibile ed incor- 
rotto de’ suoi diritti, anzichè l’alleato ed 
il puntello dei signori, quale lo vanno di- 
pingendo, con linguaggio appassionato e 
calunniatore, i socialisti. 

Le classi umili, il popolo, devono ascen- 
dere sulla scala sociale, e devono aseéndere 
guidati e scortati dal prete che ne è ad un 

| tempo figlio è padre; la democrazia, 0 sarà 
È | eristiana, col prete, o non sarà. assoluta- 

| mente, ma perirà soffocata e schiacciata 
da’ suoi sedicenti protettori. | 

  

In Francia il popolo, il ceto operaio è 
corrotto, ed è provvidenziale che gli apo- 
Stoij, i salvatori escano dal suo seno. 
  

. Ul flagello del terremoto. 
Giunge notizia che la città di Chilapa, 

nello stato di Guerrero (Messico), che conta 
15,000 abitanti, è stata interamente di- 
strutta da un violento terremoto. 

In pochi minuti la città intera fu in 
fiamme. Colti da uno spaventevole panico, 
gli abitanti sopravissuti al disastro fuggi- 
tono come meglio poterono, abbandonando 
innumerevoli cadaveri sotto le rovine fu- 
manti; si ignorano le cifre approssimative 
delle vittime. 

Un altro telegramma annunzia che 1’ i- 
sola di Saint-Thomas (Antille Danesi) ha 
subìto con estrema violenza il contraccolpo 
della scossa sismica. 

Gli apparecchi sismografici di Washing- 
ton hanno registrato questo lungo e pro- 
fondo fremito della crosta terrestre che si 
è propagato per circa 5000 chilometri. 

Un telegramma dall’ isola di Saint-Tho- 
mas aggiunge che la scossa del 26 marzo 
fu nell’ isola molto violenta, ma i danni 
non sono eccessivamente gravi. 

  

Il cataclisma messicano per quanto av- 
venuto a novemila chilometri dall’ Italia, 
era stato segnalato dai sismografi degli Os- 
servatorî di. Firenze, 

Padre Alfani, direttore dell’Osservatorio 
Ximeniano, avvertiva l’altra notte una forte 
scossa di terremoto lontanissimo. 
  

GIORNALISTA ASSOLTO. 
Bologna, 30. — L'avvocato Fabbri, re- 

dattore dell’ Avvenire d’ Ialia, che, come si 
ricorderà, fu condannato a 14 mesi di re- 
clusione dal nostro Tribunale per falsa te- 
stimonianza. nella causa Algranati- Pugno 
di ferro, stamane dalla nostra Corte di 
Appello è stato assolto per inesistenza di 
reato avendo il Pubblico Ministero ritirata 
l'accusa. L’avv. Fabbri 
avv, Mastellari e on. Stoppato. 
  

La partenza degli Imperiali. 
Venezia, 30. — Oggi sono partiti da 

Venezia i membri della famiglia Imperiale 
sull’Hohenzollern. 
  

NUOVE CARTOLINE POSTALI. 
Roma. 30. — Il Ministro del Tesoro ha 

autorizzato la regia officina carte-valori di 
Torino di emettere le nuove cartoline po- 
stali da dieci e da quindici centesimi ih 
sostituzione delle attuali. Le nuove carto- 
line avranno il vantaggio di permettere al 
pubblico di occupare nella scrittura della 
corrispondenza anche metà della parte an- 
teriore, oggi solo convessa per l’ indirizzo. 
Si studia inoltre un nuovo francobollo e- 
Spresso per l’estero che ancora non esiste; 
- T_—_@@p—+_e—__ L_ 

| superuomini a Congresso 
Demenica, oltre ai cattolici convenuti a 

Genova, mitingavano anche i socialisti a 
Roma eda Torino. Di quest’ultimo val la 
pena di dirne qualcosa. 

Erano rappresentate quasi tutte le se- 
zioni del Piemonte : eletto il presidente si 
passa al secondo oggetto deéll’ordine del 
giorno :, verifica dei poteri; Essendo stato 
proposto da un congressista che i ron 
ascritti al partito non partecipino al con- 
gresso, scoppiò un tumulto perchè il colpo 
era diretto ad escludere i socialisti della 
sezione autonoma Dora. Nel. corso della 

‘ discussione i pandemoni si suecedono con 
frequenza impressionante: ad un certo 
punto una parte dei congressisti si preci- 
pita al banco della presidenza ; il tavolo 
dei resocontisti viene trasportato nella ir- 
ruenza. dell’assalto; le invettive e le in- 
giurie .si incrociano in tutti i sensi: ve- 
diamo pugni tesi ‘e braccia alzate :Cil ban- 
cone della presidenza è difeso come una 
fortezza dai membri del comitàto provit- 

ciale. 3 
Il tumulto #edato per un istante rico- 

mincia più violento: allora il. presidente, 
come. può, tenta annunciare la presenta- 
zione di un ordine del giorno per lo sio 
glimento del congresso, ma non può con- 
tinuare: la minoranza si avventa di nuovo 
al banco della presidenza, levando grida 
enormi: un inilemoniato tenta di strappare 
dalle mani del presidente il nuovo ordine 
del giorno: i membri del comitato provia- 
ciale. rimangono perplessi : quindi il pre- 
sidente si copre ed abbandona la sala; se- 

| guito da tutto il comitato e dal segretario 
che affrettatamente ‘ha raccolto registri e 
carte: l'esempio è imitato da molti con- 

, 

ha rifiutato sdegnosamente la 

era difeso dagli” 

      

gressisti fra urla e grida in vario senso. 
Una parte dei congressisti abbandona l’aula 
per recarsi in una sala vicina, mentre i 
dissidenti rimangono a commentare ed a 
protestare nel salone. Il comitato provin- 

ciale radunatosi in seduta privata vota un 
ordine del giorno di protesta contro gli 
ostruzionisti che ‘hanno impedito il prose- 
guimento dei lavori. 

too Dpr te 

IN AFRICA 
L'occupazione di Danane. 

Roma, 30. — Un dispaccio al Ministero 
degli Esteri annuncia che il 15 corr., senza 
iricontrare resistenza, i nostri hanno occus 
pata Danane. 

Il tenente Gibelli non é morto. 
Roma, 30. — Ricorderete la notizia for- 

cista e confermata con tanta petulanza dal 
Secolo della morte del tenente Gibelli. 

Un dispaccio da Aden dice che il co- 
mandante della Regia nave Volta la smen- 
tisce assolutamente. 

Il Secolo, chiesto, ha dichiarato ad uao 
zio del Gibelli che la notizia della morte 
gli era datata dal 30 gennaio. Ora proprio 
il 30 gennaio il Gibelli scriveva una let- 
tera alla famiglia, ed un’altra al 16 feb- 
raio ed affermava d’essere completamente 

ristabilito. 

—————__t@0o_T—__Pmmm 

Governo.... scialacqnatore 

  

  

  

L. 150 al padre d’un soldato 
ferito nelle Alpi! 

Non è di datà troppo remota la tragica 
escursione al colle Serena (Aosta) di una 
compagnia del 4.0 reggimento alpini tra-. 
volta da una valanga. Questa fortunata- 
mente colse soltanto la coda della colonna. 
seppellendo due soldati, che furono trovati 
morti, e ferendone gravemente un terzo. 

La tragica escursione, che faceva parte 
‘di un vecchio e inutile programma mili- 
tare, sollevò commenti e deplorazioni. Alla 
Camera dei deputati venne anzi presentata, 
una interrogazione sulla catastrofe e su 
queste escursioni invernali molto pericolose 
e di nessuno scopo tattico. Poi tutto tacque, 

Ma la drammatica scomparsa dei due 
poveri soldati ritorna di attualità, ora che 
il Governo pet tutta gratitudine verso chi 
è perito nel compimento di un inutile do- 
vere ha indennizzato il padre d’ una delle 
vittime colla misera somma di 150 lire! 

Il vecchio, certo Glavinaz, di sessanta 
anni, solo al mondo con un altro figlio 
affetto da una grave malattia agli occhi, 

irrisoria 
somma e si rivolgerà ai tribunali. L’onor. 
Farinet muoverà probabilmente un’ inter- 
rogazione sul: miserando . casojdi &overna- 
tiva spilorceria. 

LA LIBERTA DI COSCIENZA 

Gli studenti cattolici delle scuole secon- 
darie di Roma, riunitisi ieri hanno votato 
un ordine del giorno col quale, conside- 
rando che, annuente lo Stato, si va svol- 
gendo nelle scuole un programma di scri- 
stianizzazione, del quale è esponente la 
soppressione delle vacanze pet San Giu- 
seppe e l’Annunziata (quest’ ultima di pre- 
cetto per Roma), deliberano, protestando 
di costituirsi in federazione per la difesa 
dei loro diritti religiosi e, aderendo al 
congresso di Genova, inviano un caldo ap- 
pello a tutti i colleghi romani perchè si 
uniscano ad essi, 
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A proposito del rispetto alle feste reli- 
giose mandano da Roma alla Difesa: 

Gli ebrei pel blocco capitolino sono mi- 
gliori dei cristiani cattolici. E° da sapere 
che tutti i mercoledì dell’anno ha luogo 
sulla Piazza della Cancelleria e nelle adia- 
cenze un mercato di robe vecchie e nuove. 
La maggioranza dei banchi è tenuta dagli 
ebrei, i quali espongono di tutto un poco 
in genere antico, moderno, antico autentico 
e apocrifo. E° il convegno precipuo dei 
forestieri, i quali spesso ne tornano lieti 
di avervi speso non esiguo denaro, 

Or bene: su domanda della maggioranz: 
dei mercanti, il mercato che doveva aver 
luogo mercoledì, festivo ecclesiasticamente 
in Roma, fu rimandato a giovedì, mentre 
che ieri le scuole . Comunali, per ordiné 
capitolino, rimasero aperte, benchè pochis- 
simo frequentate. è 

Gli ebrei insegnano e il blocco che ri- 
conosce per gli ebrei il giorno festivo lo 
disconosce per i cristiani cattolici. E’ un 
vero colmo di contraddizione e di volte- 
rianesimo. 
  

I glubileo del partito cattolico belga. 
I cattolici del. Belgio lavorano attiva- 

mente per organizzare lm grande congresso 
per festeggiare nel 1909 le nozze d’argento 
del partito cattolico belga. La mabifesta- 
zione è preparata specialmente dalla Lega 
demberatica. E° molto probabile che si fac- 
cia una « settimana sociale », idea propu- 
gnata vivamente dall’abate Vossen, che è 
uno dei più ferventi apostoli dei sindacati 
cristiani. Egli dice; «Se noi vogliamo che 
il movimeuto sindacale si sviluppi, è ne- 
cessario che noi formiamo una «elite» ope- 
raia, capace di dare ai sindacati l’impulso 
dell’attività necessaria. Or, non è dopo un 
congresso di uno o due giorni, che noi 
otterremo ‘dei risultati. I nostri uomini 
d’onore dovrebbero possedere maggiore e- 
sperienza in fatto di contabilità sindacale. 
A questo punto di vista la settimana so- 
ciale risponde a una necessità ». 

‘pulati social.sti in una 
giunti al portone d’ingresso s’ebbero la 
brutta notizia che il Convegno era sospeso.   

Il convegno di Palermo 
I cappellani del lavoro. 

Si è chiuso a Palermo il primo convegno 
delle associazioni cattoliche di Palermo e 
Monreale, promosso dalla direzione inter- 
diocesana, 

Sotto la presidenza dell’avv. Mangano si 
è discusso per circa due giorni 1’ interes- 
sante ordine del giorno che dalla prepara- 
zione al prossimo congresso regionale di 
Catania, passa alla proposta di una Fede 
razione interdiocesana delle opere econo- 
miche, al Centro quotidiano, alla prepara- 
zione della Settimana sociale che 1’ Unione 
Popolare ha stabilito di tener in settembre 
a Palermo. 

Speciale interesse ha destato però la isti- 
tuzione dei Cappellani del Lavoro che S. E. 
il Cardinale Lualdi ha voluto che sorgessa 
in Sicilia. 

‘ La loro azione sarà regolata dalle se- 
guenti norme : 

1. Visitare le associazioni di carattere 
economico-sociale della diocesi, anche con 
veste di incaricato dall’autorità diocesana, 
di piena intesa coi. KR. Parroci, ed .osser- 
vare: 4) come sia. tenuto in onore il ca- 
rattere di istituzione cattolica: d) se vi 
sono inconvenienti di ordine disciplinare 
o morale ed altri inconvenienti disdicevoli 
al suo carattere; c) studiare i modi più 
opportuni di rimediarvi; d) esaminare at- 
tentamente anche l’andamento ammini- 
strativo ; 

2. « Tener conferenze» private 0 pub- 
bliche sui vari lati della azione cattolica 
nell’ interesse dei lavoratori; promuovere 
adunanze; diffondere stampe ; favorire la 
diffusione di quelle idee e di quei prin- 
cipii che sono riconosciuti il « sentire cum 
Ecclesia » e metter sempre sull’ avviso 
quando vi sia pericolo che siano per ser- 
peggiare idee di indisciplina e malsane 
novità secondando sempre e solamente l’a- 
zione cattolica voluta e raccomandata dal 
Papa e dal Vescovo; 

3. « Accorrere » sul. posto quando sot- 
gano conflitti fra capitale e lavoro; infor- 
marsi esattamente dello stato della que- 
stione e interporre ogni mezzo perchè ogni 
vertenza venga sollecitamente risolta nel- 
l’ interesse della giustizia col farmaco della 
carità, senza strascico di rancori e di odii, 
nel nome di Gesù Cristo. 
  

Il Sultano impresario teatfale. 
Parigi. 80. — Il Matin pubblica: Se- 

condo un telegramma da Vienna, risulta 
che il Sultano ha organizzato a Costanti- 
nopoli una compagnia artistica che ha per 
direttore un cantante. italiano. La compa- 
gnia dà concerti, qualche volta rappresenta 
commedie, Maraffinchè i membri della com- 
pagnia godano una dignità ufficiale il Sul- 
tano accordò loro varii gradi e ognuno ha 
così diritto ai privilegi del suo grado. Così 
il direttore è maresciallo, il tenore è ge- 
nerale, il basso colonnello, i violini sono 
capitani e la cornetta a pistone è tenente. 
E’ questo, aggiunge il telegramma, un 
nuovo genere di musica militare, 
  

Un italiano all’ imalaya. 
Si ha da Losanna: 
L’americana Bullorck-Vorkmann di Bo- 

Ston, che ha già fatto tre escursioni sull’I- 
malaya, raggiungendo i 7.300 metri; «re- 
cord» mondiale dell’altezza, sta. organiz- 
zando, a scopo scientifico una nuova spe- 
dizione. ‘ 

. Questa partirà fra. qualche giorno per 
Bombay, Srioragar e Kaschmir. La durata 
della spedizione sarà di sei mesi, due dei 
quali consasrati a studiare il ghiacciaio di 
Hispar, lungo 50 chilometri all’altitudine 
di 6000 metri. 

L’organizzatrice, che sarà accompagnata 
da suo marito, che fungerà da Inedico; s'è 
rivolta alla Facoltà scientifica dell’Univer- 
sità di Friburgo, della quale due giovani 
diplomati recentemente hanno accettato di 
partecipare alla spedizione. Essi sono: Ce- 
sare Calciati di Piacenza, ventiquattrenne, 
e Matthias Koneza di Vilna in Lituania, 
pure ventiquattrenne, ambedue ottimi geo- 
grafi. 
Sla d dii ia 

Il convegno sovversivo di Roma: 
«Pro vittime politiche». 

  

(Tragicomedia in parecchie scenate). 
- Roma, 380. — Indetto dalla Confedera- 

zione del lavoro, che come tutti sanno; è 
riformista, dovea aver luogo oggi alla Casa 
del Popolo il Convegno per intendersi sul 
da fare. onde premere sul Governo e sul 
Paese in favore degli arrestati « politici »; 

Ma il Convegno degenerò, 0, se piace. 
meglio, assurse alla dignità d’una tragi- 
comedia, con molti spunti di farsa. 

Alla Casa del popolo vollero entrare al- 
che i sindacalisti: e non sono i sindacalisti 
delegati, ma anche quelli che non aveano: 
le carte iu regola onde provare la loro de- 
legazione, 

E qui si ebbe la prima scenata: I cas 
poccia riformisti della Confederazione de- 
cisero di lasciare essi l’aula, giicché noù 
lasciavazio gli altri. La seconda scenata si 
ebbe alla porta d’ingresso quando i ds- 

specie di corteino 

I riformisti con qualche pizzico di ra- 

    

dico repubblicani che  aveano abbandonato 
l’aula agli invasori fecero una specie di 
comizietto sulla pubblica via per decidere 
sul da farsi. 

Chi proponeva di rientrare e di cacciare 
gli intrusi; questo era l’avviso più corag- 
gioso, ma non piacque. 

Si decise di adunarsi nella sala dell’ 4- 
vanti alle 16 12. © 

Terza scenata dunque. La quarta venne 
rappresentata dai sindacalisti, che, per 
nulla stanchi degli insulti ricevuti e di- 
stribuiti coi riformisti (traditori, vigliacchi; 
ecc.,) ridendosi del grido di ferri...» 

Sempre così, il prolelariato, chi va da 
una parte, chi dall’altra e così divisi non 
riesce mai a concludere nulla!» : essi de- 
cidono di verificare i poteri. Ma non ci 
riescono, e si decide di sospendere la se- 
duta, visto «che non si fanno vivi quelli 
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che costituiscono una minoranza 0 una 
eventuale maggioranza (i riformisti, che, a 
dir vero sono di gran lunga maggioranza). 
La seduta si riapre — e siamvalla quinta 
scenata — mezz'ora dopo e. si decide in 
un ordine del giorno di invitare i «dissi: 
denti» .a ritornare all’ovile. Si inviano 
Corradi e Prampolin all’Avanti/ a portare 
il messaggio. 

Costoro giungono mentre i riformisti di- 
scutono (sesta scenata). Chiedono la parola, 
sono contradetti; dai ragionamenti si passa 
agli insulti. Terminati i quali si vota que- 
st'ordine del giorno : 

«L’assemblea, udite le dichiarazioni della 
Confederazione generale del Lavoro, ne 
ratifica l’operato e invita tutti i rappre- 
sentanti di Camere o Federazioni dissidenti 

      

  

Moggio Udinese 
30 marzo. 

Il nostto Circolo agricolo. 
Giusto un mese fa, grazie alla costatiza 

di pochi volonterosi, sorsè anche frà noi il 
circolo agricolo con ben una sessantina di 
soci, sparsi qua e là in tutti i punti del 
nostro vasto comune. Il consiglio direttivo 
eletto alla prima assemblea chie si tenne 
agli ultimi del p. febbraio, è così costituito : 
Faleschini Daniele presidente; Zearo Gio- 
vanni vice-pres. ; Rodolfi dott. Pietro, Fa- 
leschini Lorenzo, Foraboschi Giovanni, To- 
lazzi Domenico, consiglieri ; Missoni Andrea 
segretario. 

Dire che questa istituzione era lunga- 
mente desiderata, e che’ viene a. colmare 
una grande lacuna mi pare affatto superflyo: 
poichè per poco che si conosca i nostri paesi 
è facile constatare che molto lavoro s' im- 
pone a chi vuol trarre tutto il profitto dal | 
suolo e dagli animali. Quindi si renderà 
certamente assai benemerito il nostro cir- 
colo se saprà perseguire continuamente iu 
scopo prefissosi, che è quello di promuo- 
vere tutto ciò che può tornar utile all’in- 
cremento dell’agricoltura, silvicultite è 
miglioramento del bestiame. Intanto pet il 
momento ha promosso l’acquisto in Comune 
di materie utili ‘ai campi, e già sabato b. 
giungeva alla nostra stazione (per orà Hi- 
bera dal... famigerato ingombro) un carico 
di 120 quintali di concimi chimici che ver- 
ranno subito utilizzati. 

L'asilo Regina Margherita. 
Come vi preannunciai verrà aperto gio- 

vedì 2 pr. mese con più di settanta bam- | 
bini. A dirigerlo è stata assunta una di: 
Stinta signorina udinese, il cni nome ora 
non ricordo. Ines Falchi. 

za 
Spilimbergo 

30 iarzo. 

Censimento generale del bestiame. 

Eccovi i dati totali del censimento del 
bestiame del nostro Comune. 

Cavalli 135, asini e muli 219, bovini 
1735, porci 402, pecore 493, capre 3. 

Per la veriuta delle truppe. 

Stamane col treno delle 10 sono arrivati 
un tenente del Genio ed uno del 37. faa- 
teria per prendere gli accordi con la nostra 

i provviso ed occasionale 
i che val la pena di riferire, 

   
nava, rimasero incolumi. Anzi Mons. Arci- 
prete invitò il popolo alla sera a ringra- 
ziare la Beata Versine. 

Auche noi ci congratuliamo per lo scam- 
pate pericolo, e presentiamo pure al Par- 
roco le nostte congratulazioni ed i più sin- 
ceri auguri, 

Zuglio 
29 marzo, 

Per una querela. 

N° certo ormai. che il dott: Sacchi di 
Arta ha sporta querela ad alcuni frazionisti 
di Zuglio per una dimostrazione ostile da 
lui subita, mercolidì 11 corr. 

La dimostrazione che fu uno. scato: im- 
ebbe un movente 

i La mattina dello stesso giorno 11 corr. 
j il dott. Sacchi, medico condotto del con- 
; sorzio Arta-Zuglio veniva pregato di re- 
carsi nel nostro paese al letto del signor 
Lirussi G. B. aggravatosi improvvisamente 
e versante in pericolo di vita. Egli tispon- 
deva al mandatario sig. Angelo Nazzi che 
più tardi, doverido recarsi a Sezza, si sa- 
rebbe fermato a Zuglio a visitare l’inferino. 

Ma il povero Litussi si avvicinava sem- 
pre più agli estremi e verso le 11 venne 
mandato il sig. Lirussi Isidoro al quale il 
dottore rispose seccato che sarebbe accorso 
dopo il pranzo. Il Lirussi Isidoro insistette 
descrivendo lo stato gravissimo del degente. 
ma invano. E vana riuscì una terza chia- 
mata del sig. Leschiutta G. Batta. Difatti 
a mezzodì il Lirussi spirava senza che.al- 
cuno avesse potuto indagare le cause del 
suo male. Nel pomeriggio, passando per 
Zuglio, il medico s’ebbe la. dimostrazione 
improvvisata di alcuni che se ne stavano 
sulla via e commentavano, esasperati, il 
tragico incidente. 

Questa la versione dei fatti. che ho po- 
tuto raccogliere dalla parte, diremo così, 
della. popolazione e che venne mandata al 
Lavoratore, il quale però non la pubblicò, 
perchè, disse nella Piccola Posta, «la cor- 
rispondenza contiene diffamazione »; Da no- 
tarsi che il dott. Sacchi è socialista! Ma” 
ora per debito di imparzialilà vi riferisco 
la versione, o itieglio, le scuse del dottore. 
Egli afferma che tanto alla prima che alla 

| seconda chiafnata non gli fu datò carattere 
‘ di urgenza ed aveva in casi numerose visite. 

Ì 

Autorità Municipale circa gli accantona- ‘ 
menti per i tre reggimenti di fanteria e 
tre batterie di artiglieria che nel venturo | 
agosto verranno tra noi per le solite eser- 
citazioni. 

Ora avremo il processo. A quando? 
Il medico sl è costituito parte civile con 

l’àvy. Dante Marpillero. Gli imputati, ec- 
cetto due; solo già emigrati; e quindi il 

: processo si svolgerà in contumacia contro 
E° assicurato che, oltre alla truppa sud-. 

detta, per le manovre degli ultimi quin-, 
dici giorni, interverranno anche tre squa- : i SENTO = | molti sono socialisti fra i querelati dal nie- droni di cavalleria. 

Oggi stesso ebbe luogo in Municipio una 
riunione di proprietari di accantonamenti 
e si spera di giungere ad un accorde. 

Sutrio 
50 marzo. 

R. Placet. 
Arrivò ieri il R. Placet a don Ettore 

Fanna. Dopo qualche settimana di ansietà, 
è finalmente appagato il nostro desiderio, 

nostro ritorno dall’estero. A don Ettore 
vive congratulazioni ed auguri. 

- Gercivento 
30 marzo. 

Ingresso del Parroco. 

Ieri faceva ingresso solenne don Luigi! 
Zuliani nella sua amata Parrocchia. Il pos- 
sesso gli veniva conferito da Mons. Seli- 
sizzo, arciprete di Gemona, suo parente. 
Il paese tutto ad archi, lo sparo di morta- 
letti, i fuochi artificiali, il concorso nume- 
roso di popolo dimostrano quanto don Luigi 
sia amato dal suo gregge. Una pioviggina 
leggera dopo mezzodì ricordò a don Luigi 
che le contrarietà non mancano mai. 

Quei di Cercivento in tal giorno ence- 
niarono anche le campane. Suonarono sa- 

bato con grande allegria. Domenica però 
suonavano due sole, perchè la maggiore 
era caduta con grande fracasso, minae- 
ciando la: vita a non poche persone. l'erò, 
grazie al cielo, 
tura alla gamba sinistra di quello che suo- 

  

— LaCURApibelficace peianemii, nrvosie deboli i stomaco èl’Amaro Bareggia base di Ferro-China-Rabarbaro' 

salvo una piccola graflia- | 

  

di essi. Il qual processo sarà ‘un. avveni- 
mento nel nostro paese. Noi ce rie stiamo, 
imparziali, al osservare, notando solo che 

dico socialista. 
‘ Per la cronaca siggiungo che alcuni at- 
tribuiscono la morte del Lirussi ad un sui- 
cidio con pastiglie di sublimato corrosivo; 
delle quali si rinvennero parecchie sul ti- 
volino da notte. Ìl proposito suicida si at= 
tribuisce — sempre da costoro = alle gravi 
perdite che subiva nell’ impresa della rosta 
di Acquaviva. Si ricorderà infatti. che la 
costruzione di.quella rosta venne assunta 

Ho | Sg , da una cooperativa di lavoro, abboracciata Speriamo che rimandi l'ingresso dopo il: Suda due o tre socialisti, senza criteri con 
quella boria facilona; che è tutta. propria 
degli evoluti. E per questa cooperativa di 
lavoro quante famiglie ed operai non hanno 
lavorato, perduto e sofferto. Avviso pet 
l’avvenire. 
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Mercoledì 

Fiere è mercati della Provivcia 

Aviano, Latisana, Percoto. 

  

Nuovi soci della Scuola professionale. 
Co. Rosa de Puppi co. Bianca di Pram- 

pero, Del Torso, avv. Federico nob, Far- 
latti, ing. Cesare Paldi, Nigris Noemi, 
Elena del Missier, Venceslao Menazzi, Po- 
liti Maria, Stringher Luigia, Zaninotto 
Maria, Passalenti Olga, Anna Ferrario Zu- 
liani, Angeli Tomadini Linda, Aris, Ori- 
stofoli nob. Pia, De Toni Elisa, Tremonti 

i Francesca, cav. Vatri D:niele. 
È 
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Alle Associazioni. Non lo scordino. 
Nel numero del 30 marzo abbiamo pub- 

blicati die atticoli del Regolamento del 
nuovo Ufficio del lavoro; istituito dal Con- 
Siglio provinciale dietro iniziativa del no- 
Stro avv. Brosadola. 

Noi richiamiamo l’attenzione delle asso- 
ciazioni nostre su quei due articoli. Nes- 
suna di essa dimentichi le norme prescrit- 
tevi, per non perdere il diritto di voto 
nell’ elezione del Consiglio Direttivo. 

Tutti sanno di quale importanza è che 
esso venga Iormato da persone serie e ca- 
paci. che non vi abbiano ad intfodursi 
persone tali che riducano la nascente isti- 
tuzione mancipio di fazioni e di partiti. 

Ricordiamoci che se molte. istituzioni 
pubbliche sono ora anticlericali lo si è per 
il nostro deplorevole ed' incosciente asten= 
sionismo. 

Trigesimalia per don Vacchiani. 
Giovedì 2 corr. nella Chiesa partoechiale 

del Carmine alle ore 9314 si farà una 
funzione di Trigesima in suffragio dell’ani- 
ma di don Sante Vacchiati. Tanto per 
norma degli amici e dei conoscenti dell’ e- 
stinto che volessero intervenirvi. 

HH Consiglio Direttivo 
dell’associazione Magistrale Nazionale N. 

. Tomaseo — Sezione Caterina Percotto — 
Udine — nel giorno di giovedì 2 aprile 
tratterà sul seguente ordine del giorno : 

I. Federazione delle Sezioni della N. To- 
maseo delle provincie venete — Congresso 
di Padova — 9 aprile. 

II. Tutela dell’ insegnamento religioso 
nelle scuole dei Comuni (1.0 art. Statuto). 

II. Nomine illegali e favoritismi danneg- 
Gianti i maestri e la scuola (1.0 art. Statuto). 

IV. Autorità R. che con circolari ed altri 
Mezzi influiscono sui loro dipendenti a dare 

‘1 loro nome a società magistrali ate è re- 
pubblicane — (art. 1.0 dello Statuto). 

V. Istanza d’un socio è d’ina socia per 
la tutela dei propri diritti: 

VI. Regolamento dello Statuto sociale. 
VII Eventuali. 

Una donna epilettica 
che tenta due volte di suicidarsi, 

, Teri subito dupo mezzogiorno, certà Pil- 
linini Carolina di 45 anni, domiciliata in 
Treppo Chiuso numero 959, ammalata di 

| Spîlessia e colpita recentemente da varie 
‘lisgrazie abbandonava la propria abitazione 
deendo ai conoscenti che sarebbe andata 
In Planis in cerca di lavoro. 

Bisogna ricordare che circà un anno fa 
entava pure di suicidarsi il figlio suo, che, 

affetto da tubercolosi acuta, si gettàva.in 
Un fosso producendosi delle eravi contu- 
Sioni che lo condussero due mesi dopo a 
morte, 

H presso a quel fosso, nella roggia che 
Scorre di fianco a questo, la povera donna 
SÌ gettava ieri nel colmo della disperazione 
Credendo di trovarvi la morte. Ma scorta da un contadino che lavorava in quel pressi 
Venne tosto tratta dall’acqua, mentre il 
tirile Novello, che abita in Planis chie: 
Ro° telefonicamente. all'Ufficio di Vigi- 
Nza urbana una carrozza. 

utanto la povera Pillinini soccorsa alla 
Meglio e mutata in parte di vestiti, gia- 
Ceva ancora svenuta quasi, senza pronun- 
Clare parola. Quando si riebbe, era già nella carrozza ; e allora l’idea suicida tornò 
a balenare nella mente dell’infelice che 
eutò di strangolarsi colle proprie mani. 
enne prontamente impedita dal vigile 3 ; aura i che 1 accompagnava, Condotta così in Ospe- 

dale, il dott. Padovan tentò la respirazione 
pio ficiale della Pillinini che tornava un'al- 
7a volta in sè, dopo un secondo sveni- 
giinto. Ormai essa era fuori di peri- 
olo e veniva accolta nella. sala N. 103 Ove 3° poco dopo manifestava alle suore as- 
oconii l’idea d'un nuovo tentativo di sui- 
i (0: per cui ora 6 sottoposta ad una vi- Slianza speciale. 

Uiferte pel! Biubileo: Sacerdotala 
di S. S. Pio X. 

Oler Somma antecedente LIL, 1598.84 
9.0 € popolo di Ampezzo » 15. 
Pa roechia di Manzano » IM. 
x Tocchia d’ Incarojo » 6.64 
licolo Demo.ratico Cristiano’ 
(di Udine . » 40; 
‘lero © Popolo di Zugliano » 6.82 

L. 1653.66 

Teatro Sociale. 
i MEFISTOFELE 

di testa sera finalmente al Teatro Sociale 
Sofan la nuova rappresentazione del Mefi- 
A0COne @ sl spera che il pubblico udinese 
tinà ta oumeroso ad applaudire la signo- 

SPosiy cari, ota guarita dalla recente indi- 
lone, è gli altri artisti. 

* 

Veniamo poi di ni he dal 19 il to ve in de i € ne dal 19 aprile 
tistica KESiO, nese La compagnia operet- 
Scene g i lana Carlo . sombardo, agirà sulle 
Feishyg ei nostro Sociale debuttando con‘ la 

‘4. Sì daranno varie novità per Udine. 
di co per la cronaca, clie il Piecolo 
Pagnia 1° dove ultimamente agì la com- 
amo Jombardo, la chiamava antonomasti- 

Rte la supercompagnia. 

La grave caduta di Uno spazzino. 
de] % Pomeriggio di ieri ricorreva alle cure 
Veri Pedale lo spazzino comunale Luigi 
disim selentaquatrenne, il quale nel solerte 
Minay, SUO delle sue funzioni, mentre cam- 

Si 20ccolando per i marclapiedi, sci- frattho, eddo. Nella caduta egli riportò la 
Cirig, prviota dell ulna sinistra, — 

Suaribi]o dal dott. Torio venne giudicato 
= 1 una trentina di giorni. 
  

MIS 

Ftone Birra di Puntigam si può ben a ra- “eNomvinare 

5 “TERRESTRE A MBROSIA ». 
    

o LA 
Deputazione Provinciale 

DI UDINE. 
Nella seduta di ieri la Deputazione prov. 

prese le seguenti deliberazioni: 
-— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 

vori in aderenza alla strada provinciali. 
— Si espresse favorevolmente alle do- 

mande di Attilio Orsi, dei Piani superiori 
(Venzone) per derivazione d’acqua del tio 
Togliazzo. 

— Accordò al Comune di Cavasso nuovo 
il permesso di collocare tubi d’acquedotto 
lungo un tratto della strada provinciale 
Spilimbergo-Maniago. 

— Assunse a carico prov. le spese di cura 
e mantenimento nel Manicomio di 15 ma- 
niaci poveri appartenenti alla Provincia. 

— Prese atto delle informazioni relative 
al movimento dei maniaci nel decorso mese 
di Febbraio, delle quali risulta che nel 
mese stesso entrarono numero 32 alienati e 
ne uscirono 27 dei quali 16 per guarigione 
o miglioramento e 11. per motte; perciò ai 
29 Febbraio nei varii manicomi a carico 
della Provincia si trovavano ricoverati 1060 
alienati cioè cinque più che sul corrispon- 
dente inese dell’anno decorso, e 237 più 
della media dell’ultimo decennio al 28 feb- 
braio. 
— Si espressa nel seaso che debba ve- 

nire ufficialmente dichiarato infetto da 
«diaspis pentagona » il Comtine di Sede- 
gliano e sottoposto allà cura obbligatoria 
dei gelsi colpiti dalla malattia. 
— D'accordo con la Giunta com. di U- 

dine approvò definitivamente il Regola- 
mento per il mercato-concorso di tori e 
tortelli in Udine. } 

— Approvò le pratiche fatte dalla Pre- 
sidenza con la S. V. nel senso clie ove, 
colla prossima modificazione di orario, il 
treno chie patte da Udine per S: Giorgio 
di Nogaro alle 18.20 dovesse, cotiie pare 
venir ritardato oltre alle 19 per metterlo 
in coincidenza coi diretti della Cervignano- 
Porto- Venezia ; venisse ih tal caso ritat= 
data fino alle 17 e 17.30 la partenza del 
freno delle 14.40 il quale segue troppo da | 
‘vicino quello delle 12.55. 

— Approvò l’ordine del giorno e le re- 
lazioni sugli oggetti da sottoporsi alle. de- 
terminazioni del Cons. Prov. convocato per 
il 27 aprile 1908, 

— Fece talune osservazioni sullo schema 
del contratto di transazione da stipularsi 
tra le prov. venete ed i Fate-bene-fratelli 
in ordine alle liti pendenti per il Mani. 
comio di S. Servolo in Venezia. 
— Deliberò di stare in giudizio contro 

Beccaris. Maria di Cividale per rimborso 
di dozzina manicomiale della figlia Cimenti 
fetri Autonio. 

-— Trattò infine varii altri affari d’ordi- 
naria amministrazione. 

a £ qgs 2 

Cinematografo Edison + L. ROATTO 
Piazza V. E. - Via Belloni 

Questa sera si annunzia il soeuefite im- 
portantissimo programma che richiamerà la 
solita folla: Grandi manovre navali presen 
xiate dal Ie d’ Itatio, splendida cinemato- 
grafia presa dal vero — La Saccoccia, 
dramma commovente — La cassaforte di 
un carbonaio, comicissima. 

Luce e formezza agiscono a perfezione. 
I! Raid Pekino-Parigi; 

Domani a sera dunque al nostro Sociale 
il Comm. Tommaso  Pasetti dirà la confa- 
renza del Principe Scipione Borghese sul 
« Raid Pekino-Parigi ». 

Il prof. Pasetti, che è elegante e squi - 
Sito dicitore, leggerà la conferenza a totale 
beneficio. dello. Dante Alighieri, 

Una nuova malattia. 
1 illustre BacckLLI, illastrando una 

nuova forma morbosa, la sclerosi iper- 
trofica del fegato da uricentia, scriveva 
che «il fegato; oltre essere la carbo- 
naia dell’organismo, produce ed atcu- 
mula in sè una grande quantità di 
acido urico, oltre quello che ad esso 
arriva da altre parti ». 

Se questo acido urico non viene o0s- 
sidato e trastorinato in urea, molto 
solubile e. quindi facilmente elimina- 
bile per i reni, siccome il sangue non 
può contenerne che una quantità limi- 
tata, esso tende a depositarsi nei tes- 
suti articolari a preferenza, ma altresi 
nel reni, ostacolandone gravemente la. 
funzione, e, secondo BaccELti; anche 
nel fegato, producendo una sclerosi 
ipertrofica uricemica. - 

I fenomeni dati da questa malattia 
sono: ingrandimento e indurimento 
quasi ligneo dell'organo; che si con- 
serva però liscio e regolare: assenza 
di itterizia, e di idropisia tanto ‘del- 
l’adome come di altre parti: senso di 
peso nel fianco destro, estendentesi 
anche al lato sinistro, senza nn vero 
e proprio dolore: leggieri ingorghi 
emorroidari. Altri fenomeni che aé- 
compagnano tal nialattia sono abbon- 
danza di forfora nel cuoio capelluto 
con prurito a volte intenso: macchie 
rossastre sulla pelle, prurito bruciore 
alle pieghe ove abbondano le glandole 
sudoripari; facili catarri bronchiali ; 
disturbi gastrici con meteorismo, pre- 
senza di renella rossa nelle orine. 

Oltre la cura metodica e varia che 
il professore consiglia (inalazioni di 0s- 
sigeho, uso estivo di acque purgative 
e diuretiche) è raccomandabile in ogni 
tempo l’Antagra della Ditta Bisleri di 
Milano, efficacissima in tutte le forme 
morbose dovute a diatesi urica e got- | 
tosa. i 
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Una splendida mostra. 
Nelle vetrine del negozio Basevi in via 

Mercatovecchio si trova esposto un grazioso 
gruppo di giocattoli di stoffa, pagliacci 
bam®oline, orsi, elefanti, topolini, cani gatti. 

La graziosissima Industria è diretta dalla 
signora Olga Renier ; cooperano pure amo- 
revolmente guidate da lei alcune Operaie 
del Patronato Udinese, Il primo gruppo — 
che presto si dovrà accrescere perchè la 
produzione non basta ormai alla richiesta 
— è formato dalle sig.ne Cecutti Emilia, 
sorelle Letizia e Cecilia Pivotii e la. vic- 
cola apprendista Teresina Périni. o 

Sua Maestà la Regina Madre segne con 
vivo interesse a incoraggia continuamente 
questa industria, florida finora soltanto 
all’estero. 

Le signore più elette d’ Italia, co. Suardi, 
sig. Pezzè-Pascolato, sie, Dott. Lidia Pot, 
ecc. animano il Comitato Udinese a spin- 
gere questa produzione alla quale arride 
finora il più lieto suecesso. 

Lo auguriamo di tutto cuore per il van- 
taggio delle nostre lavoratrici e per com- 
penso alle signore che tanto si prestano 
per aiutarle. 

H collaudo del huovo 
al Manicomio. 

Domani alle 2 al Manitolttio prov. 
guirà il collaudo del nuovo pastificio e pa- 
nificio, Siamo informati che per il collaudo 
quale rappresentante la deputazione prov. 
sì recherà sulluogo 1’ ing. G. B. Cantarutti. 
Parto prematuro al molino di Beivafs. 

Nel pomeriggio di ieri al molino di Bei- 
vars, forse per uno’ sforzo fatto, la gio- 
vane sposa. Mattiussi Santa mar. Rizzoni, 
si sgravava di un grazioso fanciullo che 
però poco dopo moriva. 

Nel parto venne assistita dalla levatrice 
di Beivars chiamata d’urgenza. 
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EXPOSITIO 

RECENTIS DECRETT $, C. CONCILII 

DE SPONSALIBUS ET MATRIMONIO 
auctore 

Can. Augustino Fazzutti 

Vicario Generali Archidicec. Utinensis 

Prezzo cedt. ‘95 

presso la libreria Raimondo Zorzi 
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Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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: Asa i 
fra i 14 edi 17 anni 

sono spesso soggette ad una specie di 
anemia, povertà di sangue, che deve, in 

modo speciale, attirare l’atterizione de: 
genitori, perché la salute futura de: 

figli dipende da ciò che per essì fanno 
in tale critico momento. 

Per ragioni fino ad ora sconosciute, le 
bionde sono più spesso delle brune 
vittime di questa anemia. Tale stato é 
dovuto, generalmente alla mancanza di 
exercizio all’ aria libera, al cattivo assi- 
milarsi del nutrimento ed é altresi con- 
seguenza di disturbi nervosi. 

Qualunque sia la causa, il male con- 
siste in una composizione anormale del 
sangue che é pure incapace di nutrire i 
vari organi del corpo. Il rimedio da 
impiegarsi é un rigeneratore del sangue, 
un tonico dei nervi, Le Pillole Pink sono 
il miglior rigeneratore, il più potente 
tonico. Le guarigioni ottenute con le 
Pillole Pink sono state tanto numerose 

"
>
 

che é dovere verso sè stessi provarle. 

Si vendono in tutte le farmacie e al deposito A. Merenda. 6, Via Ariosto 
L. 18 le 6 scatole, franco. 
  

Milano 7... 3.59 1a scatola. 
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Palermo, 12 Dicembre 1905. 
“Fra tutti i ricostituenti la 

Fad 

+ ii 

tiene, secondo me, il primato peri 
suoi costanti, felici risultati e per la 
tolleranza degli organi digerenti . 
che anzi, puo essere adoperata 
con vantaggio nei casi di catarro 
intestinale. 

Per la terapia infantile € un 
medicinale prezioso, perchè viene 
preso molto volontieri, eccita 
l’Appetito ed esercità una influenza 
favorevole sullo stato di nutrizone, 
talche i bambini si rifanno a vista 
d'occhio e riaquistano la floridezza 
ed il colorito,” 
Dott. GIOVANNI RUSSO TRAVALI Prof. Par.di Medicina Operatoria 

Piazza S. Oliva No..59 Palermo, 

G Un medicamento inteso per la 
cura dei bambini deve avere i se- 
guentirequisiti: gradevole sapore, 
facile assinitfabilità, esito pronto. 
La Finulsione SCOTT, per la 
purezza dei compolienti ed il me- 
todo di preparazione esclusivo di 
SCOTT, riunisce queste qualità; 

può quitdi conside. 
rarsi. come il più 

i atto allo scopo. 

Tiivano si cerche- 
rebbero qualità simili 
nelle altre emulsioni 
imitanti quella di 
SCOTT; la loro 
composizione e il 
processo di prepara- 
zione. SOnNo sostatr- li 

zialinente differenti 
e quindi gli effetti 
debbono essere. di- 
versi. Poichè i sani- 
tari prescrivono la 

EBmulsione SCOTT, 
e non le altre emul- 
sioni, è questa che 
ideve usarsi. per la 
ricostituzione fisica 
dei bambini. 
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Usnte sempre 
Emulsiorie con 

marca “} to 
che distingue 
quella preparata 
cal processo Scott ! 

  

  

    

La marca ‘Pescatore col 
merluzzo sul dorso’ distingue 

La Emulsione 
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della Banca e dei de 
Dott. EMI 

Medico-Chirurgo-Denti 

A i 

teen 

tificiali. — Dentiere in oro e 

Corone, lavori a ponte. 

Riceve: dalle 9-12 ale 14-18 
UDINE 

Telefono 252.   

o i Si % 
9% od, L fe Ù pio 

N 
0 ciaarna 

sta 

dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 

cau- 

ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 

Via della Posta N. 36, I. piano 
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È VHUINH - VIA AQUILEIA 88 e delle Cliniche di Parigi 3 RF ska by gi 5 i mini 
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i VIBO biltti i giolili Correzione dei difetti di vista Ì Usmere gratuite a Chirurgia oculare 
1 NAT» RA : ) + poveri E! consulti dalle ore 9 alle 11 

"i N. 815 e dallo ore 14 alle 16 
È A, . “| » - ni È ; In Via Aquileia NT - Udine od 3 IRR VRIFIRAECR RD ; - . . . gl Visite gratuite pei poveri i EURI NALE Ò lunedì e giovedì mattina 
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(ero sarone Marsiglia 
Marca Papillon (Farfalla) L. 1.40 al Kil. 

» Cor de Chasse (Corno 
da caccia) > 0129. » 

» Coq. (Gallo) > dr» 

Tanto in Barre che in pezzi. 

Deposito presso A-MANZONI 6 &. Hilano- Rana 
  

Polveri D.r Vasoin 
TONICO RICOSTITUENTI 

contro 

alomia dello stomaco, gastralgia, inappetenza 
(vedi avviso in 4.a pagina)     
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Lavegendit 

Candele e       Come acqua di consumo usuale, la 
Nocera-Umbra (Sorgente. Angelica) di 
delle più ibdieate. ! 

i 7 j 

dalle numerose imitazioni. 
Trovasi in tutte le Farmacie. 

RITIRO I 

    
          
  

la libreria Zor 

giornalmente fresche 

Sì GARANTISCE LA LAVORAZIONE CON BURRO NATURALE 

Offelleria PIETRO DORTA e C. 
T'elefono 103 — UDINE —- Mercatovecchio 

Eseguisce spedizioni anche all’ estero. 
Uova di.cioccolato decorate -- Vini vecchi finissimi in bottiglie — CHAM- 

PAGNE e LIQUORI di pritbarie case esterò e nazionali. — Esclusivi per la 
vendita del rinomato cioccolato al latte GALA PETER è del CACAO BOONS 
OLANDESE — Servizi per Nozze e Battesimi — Deposito bomboniere. 

Peet ds da di VACTUNSGO 

Nuova Cereria a Vapore 
Udime = (sistema ad immersione brevettato) » Udîne 

  RI DANIELE 

  
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscolle e Grazzano) 

-—drPe—_ Ki do —— 

Il proprietario avverte i RR. Parroci, Fabbricerie e Confraternite che tiene - 
sempre pronto un vistoso assortimento di i 

Torcie di tutte le qualità 
Ceriole, Cerei Pasquali e Incensi 

Riceve in cambio di cerà nuova, rottami di cera, gocciolature e ecra 
gine. — Comodità nei pagamenti, è massima garanzia della merce.” 
Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 

Tee 

Ver- 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 

  

    

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annunzi A. MANZONI e C. 
Ver: S. Paolo. lì - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

LOGNA Piazza Tinghetti 3, - BRESCIA Via Umberte TÉ 1- FI RENZE, dre punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
UDINE, Via della Post 

Viale Stazione, 2 - 
i pe 

ROMA, Via di i gio - VE RONA . Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 
LONDRA - VIENNA -- ZURIGO. 

a n: 7 - MILANO, 

SRA NCOOFORTE - 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

GENOVA Pine Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele. 

    

BERLINO - L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

    

        

È UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE Ù 

Jeati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata f 
f per Stendardi e Gonfaloni. 

#« fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

fi 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. È 
B — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana È 
fi e dotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto È 
fi altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in É 
d seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- € 

i iunque articolo in manifatture. 

o Premiato con medaglia d’oro 1903 
  

  

     

  

  

   F. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

   
Ricchissimo salini Seterie, Damaschi, Bro 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo ù 

Specialità del Premiato. Laboratorio Chiico-Farmaceitino. PACELLI 

Ca pelli Belli ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

Guarigione * Garantita si vede l’effetto benefico) dell’ane- 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 

la-debolezza, la nalpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, îl ‘nervoso, l’ ipocondria, ece. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. —- Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 
circa) per posta franco Li. 2,65. 

stagione. 

LIVORNO 

la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

ed in breve (dopo 8 0 dieci gior: 

  

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M.   Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. 

  

   MILTON 

i Laboratorio per la produzione di   
  

  

  

Prezzi di assoluta concorrenza 

  

  

oltre ogni dire corroborante. L. 5 
zoni e C., Milano, Via S. Dali 18 

Anisi Economie 5 cen tesimi Der parola 
Annunzi vari 

  

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

5-50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

sd;
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Diploma sagra d’argento dorata 1907 .   LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

# Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica.   

   

       
    

    
    
   

        

      
      
      
        

      
      
    

      

    
    
      
      
       
         
     

       

    

    

Grande Fabbrica Statue Religiose 
unica nel Veneto - 

o = 

Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 
telefono 3-07 

    
    
   

   

   

      

     

          

    
  

telefono 3-06 

  

È Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per : 
Statue — Orchestre — Pulpiti — Arredi in metallo # 

argentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. i 

Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. 

Statue. e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — $ 

Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa Te 

maneria in seta, similoro, e ‘oro fino, delle primarie case nazio- 

nali ed estere = Prezzi di Fabbrica. . 5 
Paramenti confezionati, ombrelli per il S. Viatico, Baldac- fg 

Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, : 
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Polveri 
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negli adulti e nel bambini. 
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D.r Vasoini 
(TONICO-RICOSTITUENTI) | 

contro dispepsia gastrica, atonia | 
dello stomaco e dell'intestino, inap-, 
petenza ostinata, cattiva digestione, 
debolezza generale ecc. Usate 

Attestati ed istruzioni gratis 

Udine, Luglio 1906. 

Le sono gratissimo dell’ invio fattomi delle Polveri D.r Vaison, le ho sperimen- 

tate in malati di asma gastrica e neuropatici e ne ritrassero Notevoli vantaggi. 

D.r P. Pennato 
Dorettore - Civile 
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Lucido speciale 
Della Fabbrica di Damel di Parigi 

Questo lucido al contrario di 
  

    

     

  

   

ELISEO DEL LUPO 

! trionfa su tutti i preparati congeneri, è l' TONTICO RICO: # 

/STITUEN'TE per antonomasia. . 

i NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 2 

‘HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È 
| manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- # 

È celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo È 

fil plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e É 
i rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di o 

INEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 

   

   
tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi : 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far-. 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
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Per un lavoro da farsi 
A Feldkirchen (Carintia) occorrono 

  

        
    quaranta operai (25 muratori e 15 

manovali). Il lavoro può essere as- 
  

   SIASI MORBO. 

  

È 

  

PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL | 

sl Trovasi in tutte le Farmacie. 

sunto sì a cottimo che a giornata. 
Chi desidera ulteriori informazioni 

riguardo ai prezzi ed alle condizioni 
del lavoro, si rivolga all’ imprendi- 
tore BOLFON AUBINO in Feldkir- 
chen (Carintia). 
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profilattico della malaria 
Formuia dell’ illusare Clinico Prof. GUIDO BACC E LILI 

SPACCATO DI ZANZARA ANGFELE 

L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce 
vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 
‘dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — upsepra | sicuramente 
dall’ infezione malarica. Domandate il bicchierino di ESAMERBA? ° 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
i Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 
= forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 

ESANOF ELINA — soluzione antimalarica pei bambini. 

  

  

\ER LAVARE e rendere 
. bianca la pelle 
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Bottiglia litro 

franco per posta 
e BR i A ; 

ji j i pe 7 O T)l Vendita presso la Ditta : 

na ue data. = A MANZONI e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA.    

  

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 174 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 

     
       

       

    

L. 4,50 | 
> 2.80 lu 

  

      

      
             

    

   

  

        

      
   

CON PARASSITI  MALARICI 

    
       

  

   

  

    
      

Felice Bisleri e C. Milano. 

IERI SII 

EDISON 
Piazza Vittorio Cmanaelo — Via Belloni — UDINE 

Grandioso Stabilimento Chematografico 
Cu PRROoO ATTO 

Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 
Giorni festivi dalle 14 alle 23. 

Prezzi popolari 

  

  

       
  

  

  

    

  Itelefono dell'Ufficio 

  

  

  

cose 0 ANEMIA-SC 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e :C., USE 

SROFOLA-RACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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